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Le Coppe 
in campo 
e in tv 

Vujadin 
Boskov 

SAMPDORIA 
STELLA ROSSA 

Raiuno 
o ore 20,25 

Osvaldo 
Bagnoli 

\ STEAUAB. 
I" GENOA 

Raiuno 
ore 17,55 

Emiliano | 
Monofonico 

AERATENE 
TORINO 

Italia 1 
ore 17,55 

Umiliate in Italia, Samp, Torino e Genoa ci provano in Europa 

L'assalto dei peones 
Ecco le italiane in Coppa: Sampdoria (Campioni), 
Genoa e Torino (Uefa) giocano stasera per il terzo 
turno, mentre la Roma (Coppa Coppe) si rivedrà a 
marzo con i francesi del Monaco. Curiosamente, 
siamo rappresentati da formazioni che in campio­
nato si stanno facendo poco onore: nono posto per 
i granata, undicesimo e tredicesimo per rossoblu e 
blucerchiati. Vediamo come va a finire... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Wm All'assalto delle Coppe 
europee con quelli che si sco­
prono improvvisamente peo­
nes del football italiano. In 6 
mesi la Samp è passata dai fa­
sti dello scudetto e della Su-
percoppa al rìschio-serie B 
(non molto credibile, malgra­
do tutto): i cugini del Genoa 
trottano con vigore ma non go­
dono più degli speciali privile­
gi cui li aveva abituati Skuhra-
vy, accontentandosi di una 
media di un punto a partita 
( 11 ) ; il Torino sommerso dal­
le squalifiche (ma oggi gioca­
no i •cattivi» Bruno e Policano) 
ci mette il solito furore senza 
trovare corrispettivo adeguato, 
se non dal giùdice sportivo: gli 
attuali 12 punti sono in sostan­
za un mezzo fallimento, consi­
derando le ambizioni fatte in-
trawedere l'estate scorsa. 

I peones cercano rivincite in 
Europa laddove il football ita­
liano da qualche mese mostra 
segni di recessione, dopo le ir­
ripetibili stagioni in cui le Cop­
pe sembravano una formalità 
per i nostri club. L'inversione 
di tendenza si è registrata 12 
mesi fa: già allora MiTan, Juve e 
Napoli cercavano una soddi­
sfazione europea oer corqpen-, 

sare i rispettivi dispiaceri. 
La Sampdoria e il caso del 

giorno: stasera avrà la fortuna 
di incrociare una Stella Rossa 
probabilmente priva di tre pe­
dine fondamentali (Savicevic, 
Lukic e Belodedic), ma co­
munque sia alla malconcia 
truppa di Boskov non resta che 
vincere. Perso il tram dello scu­
detto, mezzo compromesso il 
cammino in Coppa Italia (il 
pareggio, I • I, a Marassi col Ba­
ri non mette certo al sicuro il 
superamento del turno), ogni 
speranza si concentra sulla 
Coppa Campioni: a ben guar­
dare, è una fortuna per Vialli & 
co. che il più prestigioso dei 
trofei continentali contempli 
da quest'anno il girone all'ita­
liana (occhio alla tabella a 
fianco) dopo i primi due turni. 
Oggi come oggi, una doppia 
sfida a eliminazione diretta 
con ì detentori della Coppa sa­
rebbe stata rischiosa. Dice Bos­
kov da Bogliasco: -Al comple­
to, la Stella Rossa 6 la squadra 
più forte d'Europa: cosi invece 
e alla nostra portata, perciò 
siamo abbastanza tranquilli. 
Non vi pare? Ma è la verità. Sta­
sera può bastarci anche un pa­
reggio*. Boskov ha anche rivol-

COPPA UEFA 

Viali! sembra indicare la via per battere la Stella Rossa 

La vigilia dei blucerchiati 
Mancini e Cerezo guariti 
Boskov fa gli scongiuri 
E l'incasso è da amichevole 

to parole di solidarietà ai con­
nazionali del club di Belgrado 
«per questa guerra assurda: so­
no serbo come loro e com­
prendo la loro disperazione». 
Intanto, però, cercherà di di­
spensargli un altro piccolo di­
spiacere a base di pallone. 

In tribuna ci sarà Arrigo Sac­
chi Sotto speciali1 n.v,urvazio-

SAMP-STELU ROSSA 

ne Pagliuca, in cerca di riscatto 
dopo una serie di cappellate in 
campionato e in Nazionale, e 
Mancini che rientra dopo il for­
fait di domenica con la Roma: 
oggi vorrebbe festeggiare il 
27esimo compleanno in ma­
niera degna. 

Torino e Genoa sono in tra-
sfprt.'i :id Atene e a Bucarest 

(Ottavi di final», andata) 

Bk Copenaghen-Trabzonspor 
Gand-DInamo Mosca 
Amburgo-Sigma Olomouc 
Tirol-LIverpool 
Osasuna-Ajax 
Steaua Bucarest-GENOA 
AekAtene-TORINO 
Neuchatel-Real Madrid 

Sotto il Partenone, i granata 
hanno ricordi non piacevolissi­
mi, risultati a parte: nell'otto­
bre di 6 anni fa, superarono il 
turno sul campo ateniese col 
Panathinaikos, ma la partita 
terminò con un brutto fallo di 
Pileggi su un giocatore greco e 
un'autentica «caccia all'italia­
no», se ne ricorderà sicura­
mente Zaccarelli, uno degli 
«inseguiti», e anche il radiocro­
nista Ameri, colpito con un pu­
gno da uno sconosciuto. Il To­
rino ieri ha ricevuto sputi e in­
sulti dai tifosi dcll'Aek; i diri­
genti greci hanno garantito pe­
rò che stasera (ingenti forze di 
polizia allo stadio) tutto filerà 
liscio. Staremo a vedere: l'Aek 
ha già rimediato un'ottantina 
di milioni di multa dall'Uefa 
per intemperanze dei tifosi nei 
primi due turni con Vilaznia e 
Spartak Mosca. Chiusura col 
Genoa: ripresenta Collovati, 
d ie a Bucarest giocò anche 15 
anni fa col Milan... gli uomini 
di Bagnoli su questo stesso 
campo hanno battuto la Dina­
mo il mese scorso. La Steaua 
non e più quella di Hagi e La-
catus. I peones possono spera­
re 

• • GENOVA. Aggrappati alla 
buona Stella. Quella Rossa na­
turalmente. La Sampdoria cer­
ca fortuna e riscatto in Coppa 
Campioni affrontando questa 
sera a Marassi i campioni d'Eu­
ropa nella prima partita del gi­
rone finale. Gli slavi sembrano 
a pezzi, con Belodedic squali­
ficato, Lukk e Savicevic infor­
tunati, ma Boskov non si fida. Il 
tecnico parla di pretattica ed è 
convinto che alla fine almeno 
Savicevic sarà in campo, an­
che se la contrattura non è sta­
ta smaltita. Ma a Boskov inte­
ressano soprattutto i problemi 
della Sampdoria, una squadra 
in crisi profonda di risultati in­
capace di segnare su azione in 
campionato dal 29 settembre e 
costretta a raccogliere appena 
un punto nelle ultime sei parti­
te. Fiacca la prevendita, meno 
di 24mi!a biglietti venduti. 

• Qualcuno maligna che quel­
lo del tecnico ormai sia un 
contratto a termine, pronto ad 
essere rescisso stasera in caso 
di sconfitta, altri sostengono 
che la fiducia durerà fino a giu­
gno. Di sicuro un match da ul­
tima spiaggia e II nervosismo 
in casa blucerchlata non man­
ca. Anche ieri mattina, dopo la 
rifinitura, i giocatori hanno 
preferito restare in silenzio: ha 
parlato solo Ivano Bonetti feli­
ce per l'annnunciata riconfer­
ma dopo il positivo esordio di 
domenica a Roma. Per II resto 
facce lunghe e un solo sorriso, 
quello di Boskov, contento di 
aver recuperato Mancini e Ce­
rezo, che si sono allenati con il 
gruppo. Questa sera ci saran 
no, il capitano potrà festeggia­
re In campo il suo 27esimo 
compleanno, il brasiliano cer-

Paglluca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
Viorchowod 

Lanna 
Lombardo 

Cererò 
Vlalll 

Mancini 
Bonetti I. 

1 Mlloievlc 
2 Radlnovic 
3 Vasllljevlc 
4 Tanica 
» Nedellkovlc 
a Najdoskl 
7 Stoslc 
8 Jugovlc 
• Pancev 
tO Savicevic 
11 Mlhajlovlc 

Arbitro: 
Blguet (Francia) 

Nuciari 12 Lekovlc 
Bonetti D. 1» Jovanovlc 
Invernlzzl 14 Ratkovlc 

Sllasiaivlc 
Buso 10 

cherà di aggiungere un'altra 
perla significativa alla sua sta­
gione d'addio. Ancora In dub­
bio invece Mannlni: ieri ha la­
vorato, giura di essere a posto, 
Boskov lo rimanda ad un pro­
vino da effettuare stamattina 
per verificare se lo stiramento 
all'arco plantare del piede de­
stro è davvero superato. Se 
non ce la fa, gioca Dario Bo­
netti. OS.C. 

La vigilia dei granata 
Aggressione allo stadio 
la polizia evita il peggio 
Mondonico fa il misterioso 
•a l ATENE. La sfida «dimezza­
la» e già cominciata. A insulti e 
sputi: cosi un gruppetto di tifo­
si greci ha accolto ieri sera il 
Torino, mentre la comitiva gra­
nata si accingeva a svolgere 
nello stadio «Nikos Gumas» 
l'allenamento di rifinitura. Un 
vero tentativo di aggressione, 
quello degli ultras defi'Aek, va­
nificato dall'intervento della 
polizia. Atmosfera calda, in­
somma, eppure nella confe­
renza slampa-congiunta della 
mattinata Mondonico e il suo 
collega, lo jugoslavo Bajevic, 
avevano giocato la carta delle 
buome maniere. Unico -neo»: 
Il top secret sulle formazioni. 
Nessuno, infatti, aveva volulo 
svelare le sue scelte all'avver­
sario. 

Sfida piena di «buchi», que­
sto match di Atene, con parec­
chie «star» a riposo. Mondoni­

co conta meno tre: i sicuri as­
senti di stasera sono lo squalifi­
cato Lentini e gli infortunati 
Benedetti e Mussi. Tutto già 
deciso, allora per il tecnico 
granata? Assolutamente. Sor­
do o Venturin, Bresciani o Ca-
sqgrande: eccoli qui i dilemmi 
di «Mondo». L'altro problema, 
come si 6 visto, si chiama am­
biente. Saranno in trentadue­
mila, stasera, a spingere l'Aek 
nel catino bollente del «Nikos 
Gumas». Il campo dei greci, 
grazie alle intemperanze del 
suo pubblico, 6 al limite della 
squalifica: al prossimo «sgar­
ro», l'Uefa farà scattare la ma­
no pesante. I dirigenti dcll'Aek 
hanno «bombardato» di mes­
saggi i tifosi: chi va allo stadio, 
deve lasciare a casa accendini 
e oggetti vari. E sugli spalti, tutti 
buoni: non devono volare mo­
netine e robaccia varia. Saran-

Savicevic, corteggiato da Milan, Roma e Juve, verrà in Italia nel '92 

Quel valzer a suon di miliardi 
per l'ultimo ballerino slavo 

STIPANO SOLDRINI 

wm Il fantasma sul palcosce­
nico di Marassi staserà potreb­
be essere lui. Dejan Savicevic, 
genialoide della Stella Rossa e 
del calcio mondiale, l'uomo 
attorno al quale si sta scale-

' nando la corsa-mercato di al-
i cune «big» del Grande Circo 

italiano. Salterà quasi sicura­
mente la Samp, Savicevic, per­
ché la contrattura rimediata 

, nella Supercoppa contro il 
t Manchester United non è stata 

ancora smaltita e allora meglio 
; restare ai box e presentarsi ti-
: rato a lucido per l'appunta-
'. mento di Tokio dell'8 dicern-
7 bre: quel giorno, nella finalissi­

ma Intercontinentale, la Stella 
Rossa affronterà i cileni del Co-

; Io-Colo e lui, il capitano delia 
squadra campione d'Europa, 
non può mancare. Ieri, nel fac-

1 eia a faccia con i cronisti, Savi­
cevic ha fatto il vago: «Ho una 
contrattura, ma per domani 

(oggi, ndr) deciderà l'allena­
tore». 

Il tecnico slavo Popovic ri-
schiera Dejan? Radio-Stella 
Rossa e più per il no, e sarà un 
vero peccato, per il pubblico 
genovese, non vedere da vici­
no questo talento dal reperto­
rio completo: dribbling secco, 
un bel tiro, assist e lanci in pro­
fondità da autentico inventore 
del pallone. Il Milan di Sacchi, 
tre anni fa, 'u quasi annichilito 
dalle pennellate di questo fuo­
riclasse e rischiò di salutare già 
al secondo turno la prima av­
ventura in Coppa Campioni 

' dell'era Sacchi. La nebbia, 
quel giorno, salvò i rossoneri, 
ma la classe di Savicevic riuscì 
ugualmente a fendere il buio e 
a Incastrarsi nell'immaginario 
collettivo dei buongustai del 
pallone. Sono passati tre anni 
da allora, e Savicevic, che viag­
gia verso i ventisette - li compi­

rà il 15 settembre del prossimo 
anno - dopo aver mancato un 
paio di appuntamenti con il 
nostro calcio -prima per colpa 
dei limiti di età imposti dalla 
federazione jugoslava per i tra­
sferimenti all'estero, poi del 
servizio militare - e pronto per 
sbarcare da noi. Il Milan lo tie­
ne in pugno, la Roma ha già in­
tavolato una trattativa «alterna­
tiva», la Juventus ha rilanciato 
grosso per impadronirsi di 
quello che viene ritenuto il ve­
ro erede di Michel Platini. Sarà 
insomma l'uomo-mercato del­
l'anno '92 e il prezzo di parten­
za ò allettante. Savicevic costa 
poco: il contratto con la Stella 
Rossa scade la prossima estate 
e il prezzo di parametro Uefa è 
di quattro miliardi. «Una cosa è 
sicura • ha ribadito ieri - a fine 
stagione verrò in Italia. Juve, 
Milan o Roma? Discuteremo 
con il manager l'olferta e le op­
portunità migliori, ma seguirò 

certamente il consiglio di Stoj-
kovic ( lo slavo del Verona, 
ndr): non andrò in un club di 
second'ordine». 

La corte assillante delle so­
cietà italiane non ha intanto 
annebbialo, perora, le giocate 
di Savicevic, che otto giorni fa, 
nel match con il Manchester, 
ha deliziato il pubblico dell'«A-
strid Park». Questo montene­
grino • ò nato a Titograd - è al 
top della sua carriera. Dopo le 
bravate dei primi tempi nella 
squadra della sua città, il gran­
de salto nella Stella Rossa e il 
matrimonio con Valentina gli 
hanno fatto imboccare le stra­
de giuste per scalare i vertici 
della pedata. E il Grande Circo 
italiano e la cima. De|an. fuori­
classe magari discontinuo, ma 
dalla classe sopraffina, ha fatto 
capire di avere una voglia mal­
ta di venire da noi. Il vero pro­
blema, con l'asta che si sta al­
lestendo attorno a lui. sarà as­
sicurarselo. 

COPPA CAMPIONI 
OfluL 
GRUPPO A Anderlocht (Bel)-Panathinaikos (Gre) 

SAMPDORIA (Ita)-Stella Rossa Belg. (Jug) 
GRUPPO B Dynamo Kiev (Urs)-Benflca Lisbona (Por) 

Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 
Seconda giornata -11 dicembre: 
GRUPPO A Stella Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) 

Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiev (Urs) 

Benfica Lisbona ( Por )-Barcel Iona (Spa) 

Ottico vede nero 
prima del derby 
«Se la curva vuole 
io me ne andrò» I 

Corrado Orrico (nella foto), awicinadosi il derby, parla 
del suo futuro all'Inter «lo me ne andrò solo quando i 
boys della curva mi urleranno di far le valigie. Allora sarò 
io ad andare dal presidente Pellegrini per farmi mandar 
via. Tutto il resto sono chiacchiere da salotto. L'Inter? Ha 
grossi margini di miglioramento, certo ci vorrà tempo. 
Quanto? Mah, non so, non sono mica nato a Nazareth. 
Spero presto». 

Ultimi calci 

BerJunior 
el'92 farà 

l'allenatore 

Junior ha annunciato che 
a fine anno appenderà le 
scarpette al chiodo. Il 
37enne calciatore brasilia­
no un contratto col Ra­
mengo, di cui e capitano, 

^ _ _ — ^ m m ^ L ^ , che termina a fine mese e 
non intende rinnovarlo. 

Leovegildo Lins Gama, in arte Junior, ha vinto 5 campio­
nati dello stato di Rio de Janeiro. 3 scudetti brasiliani. I 
Coppa Libertadores ed l Coppa intercontinentale, ha 
giocato in Italia nel Torino e nel Pescara, conta 81 pre­
senze in nazionale, due ai mondiali dell'82 e dell'86. Fa­
rà l'allenatore. 

Targa giornata • 4 marzo 
GRUPPO A - Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa Belg. (Jug) 

Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cec) 

Dynamo Kiev (Urs)-Barcellona (Spa) 

Quarta giornata -18 marzo 
GRUPPO A Stella Rossa Belg. (Jug)-Panathinalkos (Gre) 

SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Benfica Lisbona (Por) 

Barcellona (Spa)-Dynamo Kiev (Urs) 

Quinta giornata -1 aprile 
GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel) 

Stella Rossa Belg. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Dynamo Kiev (Urs) 

Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) 

Beata giornata • 15 aprile 
GRUPPO A Anderlecht (Bel)-Stella Rossa Belg. (Jug) 

SAMPDORIA (Ita)-Panathmaikos (Gre) 
GRUPPO B Dynamo Kiev (Urs)-Sparta Praga (Cec) 

Barcellona (Spa)-Benflca Lisbona (Por) 

REGOLAMENTO: Le due squadre prime in classifica al ter­
mine dei rispettivi gironi si incontreranno per la l inaio in 
programma il 20 maggio. La classifica, naturalmente, sarà 
determinata in base al punti conquistati. A parità di punti 
saranno adottati, nell'ordine, I seguenti criteri preferenzia­
l i : 1) differenza reti: 2) maggio numero di gol segnati In tra­
sferta: 4) differenza reti nei confronti diretti: S) risultati con­
seguiti nel primi due turni a eliminazione diretta; in caso di 
ulteriore parità a questi risultati verranno applicati nell'or-
dine Indicatogli stessi criteri preferenziali illustrati. 

In C2 ecatombe 
di allenatori 
Sono quattro 
i licenziati 

L'allenatore del Catanzaro. 
C2, Gennaro Rambone, si 
è dimesso dall'incarico. Ha 
preso la decisione «dopo la 
violenta contestazione dei 
tifosi». Lo sostituisce il «e-

^m^^mm—^^mmmmm^m condo, Stefano Raise. Il 
Giulianova, penultima del 

girone B di C2, ha esonerato Sergio Vezzoso e promosso 
Giuseppe Tortorici. La Puteolana, ultima in classifica di 
C2, girone C, ha cacciato Angelo Carrano, lo sostituirà 
Mario Schettino. Il Lecco, C2, ha licenziato Luciano Zec­
chini, chiamando l'ex terzino bergamasco, Titta Rota. 

Capelli in pista 
con la 643 
Nannini lo imita 
con l'Alfa 75 

Seconda giornata di prove 
a Fiorano per Ivan Capelli. 
Ieri il milanese si è messo 
al lavoro sulla «643», ha 
compiuto 38 giri giri, il mi­
gliore in 1 '03"65,2 secondi 

_ „ „ _ _ _ _ „ _ _ „ , _ sopra il record della pista. 
Ha provato anche Morbi-

delli, con una vecchia «641», girando in l'03"97. Intanto 
al Mugello, Alessandro Nannini ha detto: «Adesso mi al­
leno e fra un paio di mesi sarò pronto». Il pilota senese al 
volante di una «Alfa 75 turbo» ha girato in 2' 04", media 
152kmh. 

Pelè si scopre 

Eadre al 99,99% 
o rivela 

il test del Dna 

ta a San Paolo del Brasile, 
aveva anche dichiarato I' 
glia nata da una donna in 

Sandra Regina Machado, 
27 anni, e figlia di Edson 
Arantes do Nascimento, il 
famoso calciatore Pelè, 
che nei giorni scorsi si era 
volontariamente sottopo-

— sto al test della paternità. 
L'analisi genetica effettua-

è definita sicura al 99.99%. Pelè 
intenzione di riconoscere la fi-
servizio presso di lui. 

FEDKIUCO ROSSI 

AEK ATENE-TORINO 

Minou 
Papaioannu 
Karajlannls 

Kutulas 
Sabanatizovlc 

Karagiozopoulos 
Savfdis 
Savlskl 

Dimitri adls 
Stamatls 

Batista 

1 Marcheglanl 
2 Bruno 
3 Policano 
4 Fusi 
6 Annonl 
• Cravero 
7 Sclfo 
8 Venturin 
• Bresciani 
10 M. Vasquez 
11 Casagrande 

Arbitro: 
Schmldhuber (Germania) 

Georgladls 1 * DI Fusco 
Alexandris 19 Cois 

Ikonomopulos 14 Sordo 
Peppes 18 Ferina 

1« Vieri 

no ascoltati questi appelli? Vi­
sta l'aria di ieri, è lecito dubi­
tarne. Sul fronte-Aek, diceva­
mo, problemi anche per Baje-
vic. Squalificati Vassilopulos e 
Manola, out per problemi di 
regolamento Patikas e Klopas, 
Bajevic si affida alla vechhia 
guardia e a Dlmitriadis, capo­
cannoniere del campionato 
greco. E alla civiltà, auspicata, 
del pubblico. 

La vigilia dei rossoblu 
Missione bis a Bucarest 
contro l'ex grande Steaua 
Bagnoli rispolvera Collovati 

STEAUA-fiENOA 

•a l BUCAREST. Genoa ancora 
a Bucarest. Il tempo nella capi­
tale rumena è piovigginoso. 
Sulla carta questo turno di 
Coppa Uefa appare più abbor­
dabile rispetto a quello che vi­
de il Genoa superare la Dina­
mo, perche la Steaua non è 
certo più la temibile formazio­
ne che nel 1986 riuscì a con­
quistare la Coppa dei Campio­
ni. Inoltre in campionato sono 
al terzo posto, staccati di ben 
sei punti dalla capoclasslfica 
Dinamo Bucarest. Dal canto 
suo Osvaldo Bagnoli è preoc­
cupato per le alterne presta­
zioni fomite dai suoi giocatori 
in quest'ultimo scorcio del 
campionato italiano. Infatti, da 
circa due mesi il Genoa manca 
l'appuntamento con il succes­
so pieno, inoltre, a prove esal­
tanti come il recente pareggio 

conquistato a San Siro con i 
rossoneri, alterna prestazioni 
deludenti (Pisa, Alalanta, Ve­
rona e Cagliari). «Certo non è 
facile giocare due volte alla 
settimana - ha detto Bagnoli - , 
ma i giocatori devono stringere 
i denti e sapersi gestire anche 
la vita privata fino alla sosta 
natalizia. Poi di coppe fino alla 
primavera non se ne parlerà 
più». «Il Genoa non ha mai fal­
lito gli appuntamenti impor­
tanti e - ha aggiunto l'allenato­
re - lo Steaua è di questa cate­
goria. Guai a sottovalutarla». 
Bagnoli non si sbilancia, ma 
lascia intendere che un pareg­
gio sarebbe ben accetto anche 
perché dovrà' faro a meno di 
due titolari: Signorini (squalifi­
cato) e Braglia (malato). Per 
sostituire il libero verrà richia­
mato Collovati, 34 anni, che 

Stlngoclu 
Crlstescu 

Ungureanu 
Mlrea 
Gilca 
Bucur 

Vladolu 
Dumltrescu 

Popa 
Panduru 

Ston 

Berti 
Torrente 
Branco 
Eranlo 
Cari cola 
Collovati 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Aguilera 
10 SRuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: 
Sorlano Aladren (Spagna) 

Gherasim 12 Ghlzzardi 
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proprio a Bucarest, nel 1976, 
aveva esordito in campo inter­
nazionale, e che sono 7 mesi 
che non gioca. Tra i pali ci sarà 
invece il giovane Berti che dal­
la C2 dello scorso anno (Ol­
bia) si è trovato nel giro di una 
sola settimana ad esordire pri­
ma a San Siro ora a Bucarest, 
recuperato anche Branco che 
si è allenato ieri sera allo sta­
dio della Steaua. 

Ascoli nella bufera: oggi il presidente licenzierà il tecnico? 

De Sisti, guanto di sfida a Rozzi 
«Io non mi dimetto, mi cacci via» 

LUCAMARCOLINI 

Giancarlo De Sisti 

• i ASCOLI. Appena tornato 
ad Ascoli, De Sisti ha acceso la 
miccia di una bomba che po­
trebbe... esplodere oggi. Il tec­
nico, infatti, presentatosi rego­
larmente al Del Duca per l'alle­
namento, ha rilasciato dichia­
razioni smozzicate, frenando a 
stento l'impeto e la rabbia, 
preannunciando rivelazioni 
più pesanti qualora il presi­
dente non voglia Incontrarlo 
per un faccia a faccia chiarifi­
catore. 

«Se Rozzi non mi concederà 
un incontro domani (oggi, 
ndr) ci vedremo allo stadio e 
avrò parecchie cose da dire: 
tutto quello che penso». Come 
detto, però, «Picchio» non rie­
sce a trattenersi e non può fare 
a meno di lanciare le prime 
frecce avvelenate all'indirizzo 
del presidente, vere e proprie 
accuse ai danni del massimo 

dirigente bianconero. «Quello 
che è successo mi lascia forte­
mente perplesso. Ogni allena­
tore deve iniziare a preoccu­
parsi quando il proprio presi­
dente rilascia certe dichiara­
zioni. Ho provato a mettermi in 
contatto con lui, ma come 
sempre è troppo preso dai suol 
impegni di lavoro. Lui dice che 
l'Ascoli viene sopra ogni cosa, 
ma da quando sono qui l'ho vi­
sto solo due volte... Perché in­
vece di chiedere le mie dimis­
sioni non mi ha cacciato? Del 
resto, io volevo dimettermi già 
dopo la partila con il Napoli e 
lui mi ha risposto che non se 
ne parlava perché ero un bra­
vo allenatore <-d una persona 
sena. A questo punto io non 
vorrei proprio passare per un 
mercenario. Per ora taccio 
proprio per il bene dell'Ascoli. 
E se la sua sparata dovesse ser­
vire per ridare cntusiamo al­

l'ambiente, beh, io non sono 
dell'umore giusto per entusia­
smarmi». 

Poi il tecnico scende più sul 
concreto: «Certo non so pro­
prio con quale spirito guiderò 
la squadra domenica prossima 
a Cagliari. La frattura potrebbe 
essere sanata solo con un die­
trofront repentino del presi­
dente, con l'ammissione che 
ha sbagliato. Purtroppo tomo 
sulle pagine dei giornali per 
una vicenda veramente inde­
gna.. 

In questo assurdo intreccio 
di dichiarazioni al cianuro, 
non manca l'infiltrarsi anche 
dell'aspetto affettivo. «Due me­
si fa sarei andato via, ora lo la-
rei davvero a malincuore. An­
che i tifosi si sono dimostrati 
intelligenti e capaci di valutare 
al meglio la situazione attua­
le». Poi emerge il De Sisti orgo­
glioso: «Rozzi mi ha dato an­
che del perdente, ma io alleno 

squadre da dieci anni ed ho 
conseguito sempre buoni risul­
tati: una salvezza, un secondo 
posto ed una qualificazione in 
Coppa Uela con la Fiorentina: 
poi fui sostituito per l'operazio­
ne alla testa: altra salvezza sul­
la panchina dell'Udinese e 
buoni risultati anche con l'Un­
der 18. Poi la vittoria mondiale 
con la Nazionale militare». 

«Ho sempre difeso Rozzi -
continua De Sisti - malgrado le 
promesse non mantenute di 
acquisti. Io ho tanti difetti, ma 
rispetto le persone. Rozzi dice 
sempre quello che pensa, ma 
non sempre pensa quello che 
dice... A Milano, lui che dice di 
non voler entrare nel contesto 
tecnico, mi telefonò perché 
non schierassi Giordano!» Co­
me andrà a finire? Se lo chiede 
anche il sindaco della città 
Carlo Nardinocchi che ha dira­
mato un comunicato in cui si 
augura che la «spaccatura ven­
ga ricucita». 


